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Consiglio delle Autonomie Locali

Prot. n. 14315 del 24/09/2020
Il  Presidente

               Al Presidente del Consiglio regionale
              Stefano ALLASIA

    p.c. Al Presidente della Giunta regionale  
Alberto CIRIO

SEDE   

OGGETTO: Parere in ordine alla proposta di deliberazione n. 80 “Documento di
economia e finanza regionale (DEFR) 2021-2023”.

Egregio Presidente,

Le  comunico  che  il  Consiglio  delle  Autonomie  locali,  nella  seduta  del  23

settembre 2020, ha espresso, all’unanimità dei presenti, parere favorevole condizionato

in  ordine  alla  proposta  di  deliberazione  n.  80  “Documento  di  economia  e  finanza

regionale (DEFR) 2021-2023”.

A tal fine, Le trasmetto la relativa deliberazione.

L’occasione mi è gradita per porgerLe i migliori saluti.

Davide CROVELLA
(firmato in originale)

AJ/SS/AB/CD

                           Via Alfieri,
15

10121 Torino
Tel. 011-5757250 / 634

Fax 011- 5757 615



    

Consiglio delle Autonomie Locali
Prot. n. 14315 del 24/09/2020

                 Deliberazione n. 22 del 23 settembre 2020

Parere in ordine alla proposta di deliberazione n. 80 “Documento di economia e
finanza regionale (DEFR) 2021-2023”

IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI

- Visto l’articolo 11 della l.r. 7 agosto 2006, n. 30 “Istituzione del Consiglio delle Autonomie

locali  (CAL)  e  modifiche alla  legge regionale  20  novembre  1998,  n.  34 (Riordino delle

funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali)”;

-  Considerato che  è pervenuta  al  CAL la  richiesta  di  parere  in ordine alla  proposta di

deliberazione n. 80 “Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2021-2023”;

- Considerato che la proposta di  DEFR, nell’ambito del contesto economico-finanziario e

istituzionale,  definisce  gli  obiettivi  strategici  in  campo economico,  sociale  e  territoriale,

nonché l’analisi della situazione finanziaria della Regione alla luce del quadro tendenziale di

finanza pubblica e delle manovre di risanamento finanziario;

- Preso atto dello svolgimento delle sedute in modalità telematica;

- Preso atto dell’istruttoria svolta dall’ufficio di presidenza e delle osservazioni pervenute

congiuntamente  da  ANCI,  ANPCI,  ALI,  UNCEM  e  Città  Metropolitana  di  Torino,  che  si

allegano;

- Viste, altresì, le puntuali sollecitazioni di Città Metropolitana in tema di investimenti per

interventi  infrastrutturali  specifici  di  sviluppo  e  messa  in  sicurezza,  mobilità  ciclabile,

retrocessione  strade  ANAS,  sistema  autorizzativo  unico  con  piattaforma  informatica  e

trasporti eccezionali, AINOP-Anagrafe opere Arte;

-  Rilevato  positivamente  il  significativo  impegno  compiuto  per  l’adeguamento  della

programmazione regionale al contesto emergenziale, pur ritenendo che le previsioni sulle

entrate  appaiono  sovrastimate  rispetto  all’impatto  che  la  crisi  epidemiologica  avrà  sul

gettito tributario e scollegate dagli effettivi stanziamenti di bilancio;

- Rilevata, inoltre, la difficoltà di comparare il DEFR al bilancio di previsione, motivo per il

quale si riterrebbe utile poter disporre di una tabella di raccordo tra gli obiettivi posti con il

DEFR e le somme stanziate a bilancio, prima dell’avvio della sessione di bilancio;

-  Ritenuto,  altresì,  indispensabile  che  nell’anno  in  corso  il  bilancio  di  previsione  sia

approvato entro il 31 dicembre, al fine di non dare avvio all’esercizio provvisorio, e che sia

accompagnato da una nota di aggiornamento del DEFR che consenta di cogliere l’evoluzione

della situazione emergenziale in atto;



    

- Rilevata la necessità della certezza delle risorse per le province e la Città Metropolitana ai

fini dello svolgimento delle funzioni assegnate o trasferite;

-  Ritenuto  necessario  adeguare  la  legislazione  regionale  all'esito  del  referendum

costituzionale  del  2016,  con  particolare  riferimento  al  ruolo  istituzionale  della  Città

Metropolitana e delle province, in controtendenza al riaccentramento regionale registrato

negli  ultimi  anni  in  materie  di  fondamentale  interesse  degli  enti  locali,  quali  il  tpl,  le

politiche attive per il lavoro e la formazione professionale;

- Ritenuto, infine, riformare urgentemente la L.R. 11/2012 nella parte in cui richiama l'eser-

cizio associato obbligatorio delle funzioni dei piccoli comuni, a seguito dell'intervenuta sen-

tenza della Corte costituzionale n. 33/2019. Più precisamente, si ritiene necessaria la più

assoluta indipendenza e valutazione da parte di ogni singolo comune per l’eventuale gestio-

ne in forma associata delle funzioni, escludendo ogni forma di imposizione delle funzioni as-

sociate e garantendo pari sostegno economico alle varie forme di governance liberamente

scelte dai comuni.

Delibera

all’unanimità  dei  presenti,  di  esprimere  parere  favorevole  in ordine  alla  proposta  di

deliberazione  n.  80  “Documento  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  2021-2023”,

condizionato all’accoglimento delle osservazioni sopra formulate.

 

Il Presidente
Davide CROVELLA

(firmato in originale)


